Liceo “Norberto Rosa” di Susa (TO)

Anno scolastico 2005-2006

Unità didattica in Cooperative Learning (settembre 2005)

Classe II C ind. sociopsicopedagogico (16 studentesse)

Prof.sse V.Perosino e A.Masino

Elementi di psicologia, sociologia e statistica + Latino

Obiettivi didattici:

· ripassare i contenuti affrontati nel primo anno di corso di Latino

· approfondire l’argomento “apprendimento” 

· riflettere sui diversi tipi di apprendimento

Obiettivi cooperativi:

· sperimentare interdipendenza positiva all’interno del gruppo-classe

Tempi e fasi dell’attività (vedi, per materiali e consegne, i fogli acclusi):

· 10 settembre 2005, prof.ssa Masino

esercizi per verificare le diverse forme di interdipendenza all’interno del gruppo-classe (50 min.)

· 15 settembre 2005,  prof.ssa Perosino

riflessione sugli esercizi svolti e considerazioni finali   (50 min.)

· 17 settembre 2005, prof.ssa Masino

Modalità “Jigsaw” (100 min.)

· 19 settembre 2005, prof.ssa Masino

Modalità “Jigsaw”  (50 min.)

· 20 settembre 2005, prof.ssa Perosino  

lezione frontale sul rapporto insegnamento-apprendimento e sulle modalità di apprendimento (50 min.)

· 21 settembre 2005, prof.ssa Masino

verifica orale con valutazione individuale    (50 min.)

lezione frontale con correzione guidata di traduzioni dal latino  (50 min.)

· 28 settembre 2005, prof.ssa Masino

verifica scritta (traduzione) con valutazione individuale  (50 min.)

10 settembre 2005  

ESERCIZI PER VERIFICARE LE DIVERSE FORME DI INTERDIPENDENZA NEL GRUPPO CLASSE

Interdipendenza negativa = esperienza competitiva

Interdipendenza assente = esperienza individualistica

Interdipendenza positiva = esperienza cooperativa
Cfr. M.Comoglio, Educare insegnando, pp. 28-34.

15 settembre 2005

RIFLESSIONE SUGLI ESERCIZI SVOLTI E CONSIDERAZIONI FINALI

Nel raccogliere le idee  sugli esercizi svolti dal gruppo classe si è scelto di non utilizzare le schede di auto-osservazione ma di procedere con un libero scambio di impressioni sull’attività effettuata. 

 Il confronto è avvenuto in due fasi:

1) evidenziare  le  diverse  caratteristiche  dell’esperienza  competitiva, individualistica, cooperativa e analizzare gli scopi di ciascuna di esse

Dallo scambio di opinioni le ragazze hanno sottolineato che gli aspetti emersi quali la competitività, l’espressione delle capacità individuali, la collaborazione corrispondono a tipi di apprendimento diversi e che l’insegnante, nel processo insegnamento-apprendimento, può non essere la sola risorsa.

2) rilevare le emozioni vissute in ciascuna delle tre esperienze

In questa fase si è notata una certa difficoltà da parte delle alunne ad esprimere verbalmente quanto vissuto emotivamente durante lo svolgimento di ogni attività.

Per agevolare  le studentesse si è utilizzata quindi la tecnica del “brainstorming” e in questo modo alle alunne è risultato più facile evidenziare le  emozioni provate in ogni esperienza.

A conclusione, pur riconoscendo che tutte le diverse modalità sono utili ed importanti nell’apprendimento e che la loro validità varia a seconda della situazione scolastica, metà classe ha detto di preferire la modalità studente-studente perché permette di apprendere di più e con minor fatica, l’altra metà  la modalità insegnante-studente in quanto pensa che possa favorire maggiormente la concentrazione.

Si ritiene che l’utilizzo delle schede di auto-osservazione possa comunque agevolare  e facilitare la seconda fase di riflessione. 

17 settembre 2005

RIPASSIAMO I CONTENUTI AFFRONTATI NEL PRIMO ANNO E CONSOLIDIAMO LE CONOSCENZE E LE ABILITA’ CHE ABBIAMO FINORA ACQUISITO

COMPOSIZIONE DEI GRUPPI-BASE:  a) Bruno, Casel, Francios







b) Maggiore, Rege, Trevisan, Viperini







c) Mernea, Orsola, Russo







d) Micellone, Palese, Scimone







e) Gagliardi, Nurisso, Paleni

CONTENUTI ASSEGNATI AI GRUPPI (in riferimento ai “Materiali di lavoro” di Flocchini): 


a) unità 1-2-3


        


b) unità 4-5

                   

c) unità 6-7

          

          

d) unità 8

                    


e) unità 9


CONSEGNA:

· ripassare e schematizzare i contenuti assegnati suddividendoli in 

                                           


morfologici








sintattici








lessicali








metodologici

· formulare per iscritto 5 domande che permettano di verificare la conoscenza dei contenuti stessi da parte del resto della classe

· produrre, per la lezione successiva, lo schema e le domande in bella copia (da consegnare)

TEMPI: 

2 ore da 50’

RUOLI da suddividersi all’interno del gruppo (i primi due saranno assunti dalla medesima persona nei gruppi composti da tre persone):

· controllore del tempo – dà al gruppo i tempi e le fasi di lavoro; verifica che siano rispettati; se non accade, sollecita il gruppo a rispettarli; modifica la programmazione del tempo se è necessario;
· correttore – controlla la correttezza dei risultati cui il gruppo approda, consultando i libri e chiedendo conferme al gruppo; si cura che quanto scritto in brutta sia definitivo e copiabile in bella;
· investigatore – nel corso del lavoro del gruppo fa domande ai diversi membri per accertarsi che tutti siano in possesso delle conoscenze e che tutto sia chiaro a tutti;
· segretario – scrive in brutta (e poi trascrive in bella copia) lo schema elaborato dal gruppo e le domande formulate; conserva i materiali.
19 settembre 2005

RIPASSIAMO I CONTENUTI AFFRONTATI NEL PRIMO ANNO E CONSOLIDIAMO LE CONOSCENZE E LE ABILITA’ CHE ABBIAMO FINORA ACQUISITO (2°parte)

SUDDIVISIONE IN GRUPPI-ESPERTI:  a) Bruno, Viperini/Rege, Mernea, Micellone, Paleni







  b) Casel, Trevisan, Russo, Palese, Gagliardi







  c) Francios, Maggiore, Orsola, Scimone, Nurisso

CONSEGNA:

· ciascun membro del gruppo-base, “esperto” dei contenuti raccolti schematicamente nella lezione precedente, ha 8-9 minuti per esporli alle compagne del nuovo gruppo e per accertarsi, attraverso le 5 domande preparate, che alla fine della propria esposizione li abbiano ben presenti anche le compagne (tempo totale: 40-45 minuti)

TEMPI: 

1 ora da 50’

RUOLI:

· un esperto espone (a cominciare dall’esperto delle unità 1-2-3 per proseguire fino all’esperto dell’unità 9) e formula le sue domande facendo molta attenzione a rispettare i tempi;

· gli altri membri del gruppo ascoltano attentamente, eventualmente annotano ciò che può loro servire, cercano di rispondere alle domande a loro rivolte (ovviamente non tutti risponderanno a voce alta, ma è importante che tutti provino a farlo mentalmente); se la domanda crea difficoltà, il gruppo sarà aiutato a rispondere dall’esperto (sempre facendo attenzione a rimanere nei tempi previsti).

%%%%%%

Nel corso della prossima lezione (mercoledì 21 settembre)…

· l’insegnante interrogherà oralmente le studentesse sui contenuti delle unità 1-9 e verificherà così se il ripasso/consolidamento è avvenuto. Utilizzerà le 15 domande preparate nei gruppi-base e poste nei gruppi-esperti e, se necessario, altre domande simili. L’interrogazione (con la conseguente valutazione) sarà individuale;                     (50’)

(vedi allegato 1)

· l’insegnante guiderà la correzione di alcune delle versioni svolte come compiti per le vacanze (le ultime) sottolineando, più che i contenuti grammaticali, gli aspetti metodologici dell’approccio al testo scritto in lingua latina e dell’attività del tradurre;                  (50’)

Nel corso della successiva lezione di due ore (mercoledì 28 settembre)…

· le studentesse tradurranno un testo latino di cui saranno valutate la fedeltà e l’efficacia della resa in italiano nonché la comprensione globale.
Considerazioni sul lavoro svolto

L’atteggiamento di tutte le studentesse durante tutte le fasi del lavoro è stato molto positivo: nel jigsaw tutti i gruppi - eterogenei al loro interno relativamente ai livelli scolastici e alle caratteristiche personali dei rispettivi membri - hanno lavorato con impegno e partecipazione, in un clima di serena collaborazione; si è potuto constatare che le abilità sociali sono possedute dalla totalità delle allieve. 

Dalle domande rivolte all’insegnante durante il jigsaw si è colto che le studentesse nello svolgere il lavoro chiarivano contenuti e aspetti metodologici importanti (già trattati dall’insegnante l’anno precedente, ma forse solo ora assunti consapevolmente da parte di alcune allieve).

Quanto al rispetto dei tempi, si è avuto un unico leggero ritardo per un problema organizzativo: le studentesse incaricate non avevano richiesto né effettuato le fotocopie dei loro materiali a inizio mattinata, per cui hanno utilizzato a tale scopo il “cambio d’ora”  facendo attendere una volta per circa 15 minuti il gruppo classe.

Le verifiche finali hanno avuto i seguenti risultati:

· orale : 1 studentessa con 9, 4 con 8, 4 con 7, 3 con 6, 2 con 5, 1 con 4 (1 stud. assente); 1 studentessa che ha ottenuto 6 ha richiesto una nuova verifica durante la lezione successiva e ha ottenuto 10, le due studentesse con 5 idem e hanno ottenuto una 6 e l’altra 7, la studentessa con 4 ha ottenuto prima 5 e, la lezione ancora successiva e con domande scritte, 6.

· scritta: 1 studentessa con 9, 2 con 7, 2 con 6 e mezzo, 1 con 6, 1 con 5 e mezzo, 5 con 5, 2 con 4 e mezzo, 1 con 3 e mezzo (1 stud. assente).

Si ritiene che l’attività sia stata motivante per la ripresa della didattica ordinaria del secondo anno per almeno due motivi:

· per aver sottolineato l’aspetto dell’interdipendenza positiva, necessaria per un sereno clima di classe e per un più consapevole e responsabile apprendimento;

· per aver evidenziato come indispensabili nello studio della lingua latina (anche alla luce dei non confortanti esiti della prova scritta) una continua ripresa dei contenuti ed un costante allenamento delle abilità acquisite.

I risultati della successiva prova scritta, proposta a conclusione di un’unità didattica che è stata svolta senza far ricorso al C.L., ma che ha visto un coinvolgimento ed un impegno delle studentesse molto maggiore di quanto avvenuto alla fine del primo anno di corso, sono stati i seguenti:

· 1 studentessa con 7 e mezzo, 1 con 7, 1 con 6/7, 3 con 6 e mezzo, 2 con 6+, 1 con 6, 1 con 5 e mezzo, 1 con 5+, 2 con 5, 1 con 4 e mezzo, 1 con 4 (1 stud. assente).

Interpellate sulla didattica del Latino a fine quadrimestre (vedi allegato 2), le studentesse a proposito dell’esperienza di inizio anno svolta in Cooperative Learning hanno rilevato che:

“è bello fare e imparare cose in modi diversi: rende il lavoro meno pesante”; “le attività mi sono servite ad apprendere di più alcuni argomenti”; “così si studia meglio”; “gli alunni si sono potuti aiutare a vicenda per qualsiasi cosa”; “mi piacerebbe ci fossero più lavori di gruppo”; “il lavoro a gruppi mi è servito molto”; “vorrei ci fossero più momenti di lavoro di gruppo”; “molto utile”; “ho imparato bene nuove cose”; “abbastanza utili perché siamo riusciti a fare un ripasso conciso”; “è stato abbastanza inutile perché c’erano delle persone che si facevano i fatti loro e non aiutavano gli altri a ripassare: forse il lavoro doveva essere fatto diversamente”; “l’attività mi è servita per fare il punto della situazione sui contenuti dell’anno scorso”; “qualcuno del gruppo si distraeva ed era difficile concentrarsi”.

Allegato 1

21 settembre 2005

RIPASSIAMO I CONTENUTI AFFRONTATI NEL PRIMO ANNO E CONSOLIDIAMO LE CONOSCENZE E LE ABILITA’ CHE ABBIAMO FINORA ACQUISITO (verifica)

TEMPI: 

1 ora da 50’

DOMANDE PER LA VERIFICA INDIVIDUALE:

( a ogni studente vengono poste tre domande, quelle delle seguenti terne)

1

· coniuga l’indicativo presente di sum
· quale caso latino esprime il complemento di causa efficiente?

· illustra la costruzione del doppio dativo

2

· coniuga l’indicativo imperfetto di sum
· quale caso latino esprime il complemento oggetto?

· coniuga l’imperativo presente di volo, di nolo, di malo
3

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo presente di un verbo della I coniugazione a tua scelta

· quale caso latino esprime il complemento di mezzo?

· come si formano l’indicativo perfetto attivo e quello passivo?

4

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo imperfetto di un verbo a tua scelta della I coniugazione

· illustra la costruzione del dativo di possesso

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo futuro anteriore di un verbo a tua scelta della IV coniugazione

5

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo imperfetto di un verbo a tua scelta della II coniugazione

· quale caso latino esprime il complemento di termine?

· declina un nome a tua scelta della IV declinazione
6

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo imperfetto di un verbo a tua scelta della III coniugazione

· come è espresso in latino il complemento di agente?

· declina un nome a tua scelta della V declinazione

7

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo imperfetto di un verbo a tua scelta della IV coniugazione

· coniuga l’indicativo perfetto di sum
· elenca le principali congiunzioni causali

8

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo presente di un verbo a tua scelta della II coniugazione

· coniuga l’indicativo futuro di sum
· come sono espressi in latino i complementi di tempo?

9

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo presente di un verbo a tua scelta della III coniugazione

· coniuga l’indicativo futuro anteriore di sum
· elenca le principali congiunzioni temporali

10

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo presente di un verbo a tua scelta della IV coniugazione

· coniuga l’indicativo piuccheperfetto di sum
· indica le funzioni di cum che attualmente conosci

11

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo perfetto di un verbo a tua scelta della I coniugazione

· come è espresso in latino il complemento di compagnia?

· che cosa si intende per “morfema temporale” dei verbi? Esemplifica.

12

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo perfetto di un verbo a tua scelta della II coniugazione

· elenca i principali significati di fero
· quale caso latino esprime il complemento di termine?

13

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo perfetto di un verbo a tua scelta della III coniugazione

· declina un nome a tua scelta della I declinazione

· coniuga l’imperativo presente e futuro di moneo
14

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo perfetto di un verbo a tua scelta della IV coniugazione 

· come è espresso in latino il complemento di moto a luogo?

· come è espresso in latino il complemento di agente?

15

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo piccheperfetto di un verbo a tua scelta della I coniugazione

· come è espresso in latino il complemento di moto per luogo?

· come si formano gli avverbi?

16

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo piuccheperfetto di un verbo a tua scelta della II coniugazione

· come è espresso in latino il complemento di moto da luogo?

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo futuro anteriore di un verbo a tua scelta della III coniugazione

17

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo piuccheperfetto di un verbo a tua scelta della III coniugazione

· quale caso latino esprime il complemento di specificazione?

· declina un nome a tua scelta della II declinazione

18

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo piuccheperfetto di un verbo a tua scelta della IV coniugazione

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo futuro di un verbo a tua scelta della I coniugazione

· declina un aggettivo della II classe a tua scelta (maschile,  femm., neutro)

19

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo futuro di un verbo a tua scelta della II coniugazione

· come è espresso in latino il complemento di qualità?

· declina un aggettivo della I classe a tua scelta (maschile, femm., neutro)

20

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo futuro di un verbo a tua scelta della III coniugazione

· come è espresso in latino il complemento di stato in luogo?

· in che cosa differiscono tra loro i cosiddetti tre “modelli” della III declinazione?

21

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo futuro di un verbo a tua scelta della IV coniugazione

· declina un nome a tua scelta della III declinazione

· elenca le desinenze dell’indicativo perfetto attivo

22

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo futuro anteriore di un verbo a tua scelta della I coniugazione

· declina un nome a tua scelta della III declinazione

· che cosa si intende per “passivo impersonale”?

23

· coniuga (attivo e passivo)l’indicativo futuro anteriore di un verbo a tua scelta della II coniugazione

· declina un nome a tua scelta della III coniugazione

· come è espresso in latino il complemento di fine o scopo?

VALUTAZIONE:

Per ogni risposta 3 punti se esatta e sicura, 2 punti se esatta ma con esitazioni o se è parzialmente esatta/imprecisa, 1 punto se errata o inesistente. Valutazione minima 3, valutazione massima 9; possibilità di 1 punto di “bonus”se lo studente dimostra capacità di ragionamento/collegamento o se dà tre risposte corrette con molta precisione e immediatezza.

Allegato 2

Susa, 23 dicembre 2005

II C LATINO: dopo un quadrimestre…

facciamo il punto della situazione non solo con i voti…

· Ripensa alle lezioni di Latino svolte nel quadrimestre che oggi si conclude: come ti senti? (elenca spontaneamente 3 –4 aggettivi)      ………………………………….

…………………………….  …………………………….   …………………………………

· Ritorna sugli aggettivi elencati e cerca, per ciascuno, di rispondere: “Perché?”

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

· Sono state svolte attività diverse  con metodologie diverse:

1) una breve attività (a coppie, cooperative learning informale) per ragionare sulle motivazioni che stanno alla base dell’insegnamento/apprendimento della materia;

2) un’attività a gruppi (Jigsaw, cooperative learning) per riepilogare i contenuti e consolidare le abilità del primo anno;

3) una serie di lezioni tradizionali (momento frontale, esercizi guidati, verifiche) svolte seguendo le unità 10-13 del libro di testo.

Esprimi le tue considerazioni/valutazioni sulle scelte metodologiche e contenutistiche fatte dall’insegnante (che cosa è stato utile/inutile e sotto quali aspetti, che cosa ha/non ha prodotto apprendimento…)         …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Dal 9 gennaio incomincia il II quadrimestre: che cosa vorresti che accadesse/non accadesse nelle ore di Latino?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Rifletti sull’atteggiamento tenuto dall’insegnante: avresti un aspetto negativo da farle notare? avresti un aspetto positivo da riconoscerle?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

